
Altero della sua professione , il 
soldato albanese si gloria delle ci­
catrici riportate , e di cui n ’ è co­
perto il suo corpo, e le mostra con 
orgoglio ; ei fa pompa della vetustà 
de’ suoi abiti e della sua biancheria , 
e per dire ch ’egli è uu prode , un 
■palicari , dicesi d ’un albanese intre­
pido, che non si spoglia della sua cami­
cia che allorquando gli casca a pezzi 
da dosso. Se quest’uso è il segno di­
stintivo del valore di un Arnauta ,
io  non lo credo doveisi ammettere 
iu igiene ; e ciò che non è nocivo 
a uno di questi soldati mezzo sel­
vaggi , sarebbe contrarissimo alla sa­
nità degli Europei civilizzati. Gli uo­
mini dell’Epiro dimostrano dell’atti­
tudine e da’ loro modi si scorgono i 
soldati d ’Alessandro , di Pirro e di 
Scanderberg : con tali uomini , se 
fossero disciplinati , un generale ope­
rerebbe meraviglie , e potrebbe forse
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